
È un film visto e rivisto troppe vol-
te per crederci. «Quando Tremon-
ti minaccia gli evasori spunta sem-
pre un condono» taglia corto Pier-
luigi Bersani, che ben conosce la
sostanza degli slogan battaglieri
del ministro dell’Economia. E ben
si ricorda di quando si atteggiava a
Robin Hood annunciando una tas-
sa sui profitti delle banche, ma nel
frattempo smontava le liberalizza-
zioni introdotte da Bersani medesi-
mo per tutelarne gli utenti. Perchè
dovrebbe andare diversamente,
ora che Giulio Tremonti ha in can-
tiere una manovra che, parole sue,
«dovranno temere gli evasori»?

LO SCETTICISMODI BERSANI

Lo scetticismo del segretario del
Pd, del resto, trova solide fonda-
menta nella nebulosa confusione
d’indiscrezioni stampa ed uscite
ministeriali che ancora circonda la
sostanza della stretta da oltre 25
miliardi. «Per sapere qualcosa dei
contenuti della manovra bisogna
chiedere ai servizi segreti, che pe-
netrino nelle segrete stanze del mi-
nistro dell’Economia e portino
qualcosa in Parlamento» insiste
Bersani, ponendo «una onesta e
trasparente illustrazione della si-
tuazione economica del Paese» co-
me condizione preliminare al di-
battito con i democratici. «La veri-

tà è che dobbiamo fare una mano-
vra correttiva, perchè non è vero
che negli ultimi due anni hanno mes-
so in sesto la finanza pubblica».

Quanto al peso della manovra, il
leader Pd nutre pure seri dubbi sulla
capacità del premier Berlusconi di
andare a fondo: «Lui preferisce met-
tere la faccia vicino ai miracoli e non
ai problemi. Non so adesso come fa-
rà questa giravolta, ma se la mano-
vra toccherà i ceti popolari ci fare-
mo sentire» avverte.

LAPREOCCUPAZIONEDEI SINDACATI

I sindacati non possono certo defi-
nirsi più possibilisti nei confronti
dei proclami di Tremonti. Secondo
il segretario generale della Cgil, in
particolare, il governo «ha il dovere
di spiegare agli italiani perchè fa
una manovra da lacrime e sangue»
quando aveva sostenuto che l’Italia

stava meglio di altri Paesi, «di uscire
dalle incertezze di queste ore, dalle
fughe di notizie che allarmano lavo-
ratori e pensionati e di aprire un ta-
volo di confronto sia con le organiz-
zazioni sindacali, sia in Parlamen-
to». Per Guglielmo Epifani sarà «fon-
damentale il segno dell’equità della
manovra», dato dagli «interventi sui
grandi patrimoni, dall’uniformazio-

ne della tassazione delle rendite»,
perchè «non può essere una mano-
vra in cui pagano sempre e soltanto
lavoratori e pensionati».

Non molto diversi i toni usati dal
leader Cisl: «Sarà immancabile la
nostra protesta laddove si guarda so-
lo alla spesa sociale». Raffaele Bo-
nanni non annuncia mobilitazioni
«perchè stiamo lavorando per far
guardare il governo anche verso il
taglio agli sprechi e alle ruberie»,
ma alza le barricate di fronte all’ipo-
tesi, quasi scontata ormai, di una
stretta sui pubblici dipendenti. «Vo-
glio sapere cosa si dà in cambio e
quali soluzioni si propongono, per-

chè presumo che loro stiano cercan-
do soldi, ma se il discorso è solo sui
contratti, sulla sanità e sulla scuola,
allora noi non saremo d’accordo».
L’avvertimento per l’esecutivo è
chiaro: «La Cisl sa che ci sono delle
cose che poco gli piaceranno però,
se si troverà di fronte a un cambia-
mento di fronte da parte del gover-
no, allora si prenderà la sua respon-
sabilità. A noi interessa il pugno di
ferro sulla vicenda fiscale. La spesa
sociale non può essere l’agnello sa-
crificale del mercato».

Sulla stessa linea la Uil, che chie-
de «un aspetto etico» nell’elabora-
zione della manovra. Per il segreta-
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Proteste ma solo se la
manovra sarà di tagli
alla spesa sociale

Ha il dovere di spiegare
agli italiani perchè
lacrime e sangue
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Bersani: temo
una sanatoria
Sulle proteste
laCisl cauta

L’Italia in crisi

L’ironia e lo scetticismo del lea-
der Pd davanti agli annunci di
Tremonti sulla manovra: «Te-
mo che a doversi preoccupare
sarà chi le tasse le paga». Preoc-
cupati i sindacati che chiedono
un incontro al governo.

p Il leader del Pd: Quando Tremontiminaccia gli evasori alla fine spunta sempre un condono

p I sindacati chiedono un incontro al governo e avvertono: «Il welfare non sia agnello sacrificale»
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